
AVVISO  
RINNOVO CONCESSIONE A FINI ASSOCIATIVI DI IMMOBILE SITO IN VIA 

PARENZO N. 42 

Si informa che nel corso della seduta del 30 Novembre 2022 il Gruppo di Lavoro 

Interdivisionale - di cui al Regolamento n. 397 per l’acquisizione, gestione e 

valorizzazione dei beni immobili - ha approvato il rinnovo della concessione 

all’attuale concessionario, Associazione Radici e Ali a.p.s., della porzione di un’unità 

immobiliare  di circa 181,00 mq, sito in Via Parenzo n. 42, in carico al patrimonio 

della Circoscrizione 5, come da planimetria allegata. 

L’associazione opera da anni nel territorio e persegue fini di utilità sociale ed 

educativa rivolte ai minori e di sostegno alla genitorialità ed alle famiglie. Si tratta di 

attività quotidiane che hanno caratteristiche educative, ludiche, culturali e di 

aggregazione sociale, il centro rappresenta una risorsa significativa poiché propone 

esperienze di incontro, di aggregazione e di formazione tra figure appartenenti a 

generazioni differenti. Gli adulti sono impegnati nella progettazione e nella 

realizzazione delle attività educative. I locali in oggetto sono utilizzati principalmente 

per attività educative, ma anche per attività di progettazione e formazione degli 

educatori e dei dirigenti. 

 

Secondo quanto disposto dall’art. 24 commi 3 e 4 del Regolamento n. 397, qualora 

altri soggetti fossero parimenti interessati all’assegnazione del medesimo bene, per 

le stesse finalità sopra richiamate, possono far pervenire richiesta - corredata di 

dettagliato progetto sull’utilizzo del bene - alla Circoscrizione 5  entro le ore 12 del 

giorno 10 febbraio 2023 al seguente indirizzo mail: 

patrimonio5@comune.torino.it 

Qualora pervenissero analoghe manifestazioni di interesse da parte di eventuali 

soggetti interessati, si procederà all'istruttoria su tutti i progetti presentati; in caso 

contrario, si procederà all’approvazione del rinnovo a favore dell’attuale 

concessionario. 

Si evidenzia inoltre che, secondo quanto disposto dall’art. 19 del già richiamato 

Regolamento, il canone annuo della concessione potrà essere ridotto da un minimo 

del 10% ad un massimo del 90% rispetto a quello determinato sulla base del valore 

di mercato (pari a 9.510,00 euro/anno), in esito all’istruttoria condotta. 

 


